Le riforme agrarie dei Gracchi
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Nessuno poteva conservare più di 
500 iugeri 
del terreno pubblico per sé e 250 per ciascuno dei suoi 
figli 
maschi; 
in tutto non può superare i 1000
 
iugeri
Le terre che rientrano allo stato sono distribuite tra
 
i 
cittadini
poveri 
in piccole proprietà di 
30 iugeri 
non cedibili
Obiettivi
:
Ripopolare le campagne e 
favorire l’agricoltura
Ricostituire la 
piccola proprietà
 
terriera
Allontanare dalla città la massa dei disoccupati
Tutela
 
gli
 
interessi
 
dei
 
grandi
 
latifondisti
: 
il terreno pubblico assegnato è in
 
loro
possesso, non solo in uso
)
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I 
patrizi si oppongono alla riforma
:
vengono
 
privati
 
dei
 
redditi
 
e
 
del
 
controllo
 
sui
 
nullatenenti
 
nelle
 
votazioni
 
politiche Convincono il tribuno Marco Ottavio a 
porre il
 
veto
Tiberio fa votare la 
deposizione di Marco Ottavio
La legge è approvata 
Le terre sono distribuite ai cittadini poveri
)
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Tiberio
Fa
 
approvare
 
una
 
legge
 
per
 
usare
 
il
 
tesoro
 
di
 
Attalo
 
III
 
per
 
dare
 
ai
 
piccoli 
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È 
accusato di piani tirannici Vuole essere rieletto tribuno
Viene ucciso con 300 sostenitori
)
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GAIO  GRACCO  tribuno  nel 123  a.C.





· Per avere popolarità tra le classi meno agiate
Legge frumentaria	i poveri comprano il frumento a prezzo dimezzato
· Per finanziare la legge frumentaria e costruire pubblici granai Legge sulla provincia d’Asia	imposte sulla nuova provincia
· Per permettere anche ai nullatenenti di militare nell’esercito romano Legge militare	l’equipaggiamento dei soldati è a spese dello Stato
· Per dare il controllo sulle province all’ordine equestre e averne l’appoggio Legge giudiziaria	giudici scelti tra i cavalieri nei processi di  corruzione		dei governatori delle province





122 a.C. estende il diritto di cittadinanza agli alleati Italici
Gli aristocratici si oppongono
Anche la plebe non vuole dividere i privilegi con gli Italici
Scoppiano tumulti
Gaio Gracco si fa uccidere (121 a.C.)
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Il 
senato riprende il potere
Il 
latifondo 
è nuovamente concesso 
La legge agraria perde importanza
Scompare la classe dei piccoli proprietari Si ricorre alla 
violenza 
nella politica
)


































